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 Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella 


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal  28 maggio al 03 giugno 

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	28
	Impara dalla Vergine Immacolata ad essere sereno e paziente, impara da Lei a lodare l’Altissimo nelle creature e nella bellezza della natura. Impara da Lei a ringraziare Dio sera e mattina.
	· Oggi, per amore a Maria e con il suo aiuto, sarò paziente e sereno nel mio tratto con ogni persona che mi circonda;

· oggi, con Maria, ringrazierò Dio per tutte le cose buone che ricevo abitualmente, senza accorgermi, per esempio: “Grazie Signore!”: per la vita, per la salute, per mio marito, per mia moglie, per i nostri figli, per l'amicizia, per il cibo, per il sole, per l'acqua, perché sono arrivato in tempo, per una buona notizia, per tutte le cose buone vissute nel giorno; ecc.

	29
	La Madonna è soave ma pure forte nei Suoi desideri, nei Suoi voleri. Alle volte sembra che supplichi e che preghi ma, nello stesso tempo, in questa Sua domanda, c'è tanta forza che è, per l'anima, una necessità, un comando. (1) 
	Oggi risponderò al desiderio della Vergine per essere suo nella volontà, nel pensiero, nel cuore e nel corpo:
· Oggi sarò suo nella volontà, facendo con Maria anche le più piccole cose con amore per i miei cari. (lavorare, servire, aiutare…);  

· sarò suo nel pensiero, rifiutando ogni pensiero negativo, pessimista, e tutto quello che mi allontani da Dio;
· sarò suo nel cuore, accogliendo tutti con bontà ed amore, specialmente chi più mi costa;
· sarò suo nel corpo, superando la pigrizia, la ricerca di comodità, senza lamentarmi, consegnando tutto a Lei, ecc.

	30
	Non cercare altrove la tua pace e la tua serenità. Essa è nel tuo cuore, se saprai essere umile, docile, fervoroso, pronto al rinnega-mento e amante della povertà. Per il mondo sarai pazzo, ma meriterai il sorriso di Gesù. (2)
	Con l'aiuto di Gesù e di Maria, oggi cercherò di rinnegare me stesso per mantenere la pace interiore; per esempio:

· rinunciare a imporre ciò che io voglio, che io penso o desidero per aprirmi al dialogo sereno con i miei cari;
· liberarmi delle piccole incomprensioni che mi tolgono la pace interiore, consegnandole con amore a Gesù; per es.: la mancanza di saluto, la freddezza da parte di qualcuno dei miei cari, ecc.

	31
	Tutti abbiamo dei problemi; ci fanno stare in pensiero. Impariamo a cercare le risoluzioni e avremo la soavità; c’è una soluzione che si trova facilmente: l’unione intima con Gesù Nostro Signore e la preghiera fiduciosa. 
	Oggi mi propongo di consegnare nelle mani di Gesù tutti i problemi che mi preoccupano; per esempio:

· i miei problemi di lavoro: mancanza di lavoro, rivalità, ecc.; dirò: "Gesù in te confido";

· le mie paure, timori davanti al futuro, alle insicurezze; dirò, "Gesù in te confido"; ecc.

	1
	Cerca la semplicità, ama sempre rinascere nello spirito, per essere sempre in atteggiamento di piccolezza e di povertà. Gesù è innamorato delle anime piccole e che lasciano indietro tutta la loro sapienza ed esperienza. (3)
	Chiederò alla Vergine che mi dia la sua umiltà per imparare a chiedere scusa con semplicità senza cercare di difendermi o giustificarmi quando mi sbaglio.  Dirò:

· "Scusami, non mi sono accorto", e riparerò il mio errore;

· "scusami, mi sono sbagliato", e ricomincerò;

· "scusami, è il solito difetto nel quale cado sempre; aiutami a superarmi".

	2
	Per amore di Maria SS.ma non lasciarti sfuggire le piccole mortificazioni. Sono gemme preziose! (4)
	· Per amore a Maria e con il suo aiuto, supererò il mio cattivo umore e/o i miei piccoli risentimenti, farò silenzio e cercherò di comprendere ed accettare i miei, specialmente chi più mi costa, offrendo tutto al Signore;
· Per amore a Maria e col suo aiuto, cercherò di vincere il mio amor proprio, tacendo davanti a piccole divergenze di opinione.  

	3
	Gesù aspetta da te una fede piena di abbandono, senza incertezze, titubanze, ombre e nuvoloni. Una fede pura e felice. 
	Oggi chiederò a Gesù e a Maria che aumentino la mia fede per abbandonare fiduciosamente nelle loro mani le situazioni del mio matrimonio, della mia famiglia, che mi causano dolore e ancora non riesco a risolvere, per esempio:
· quando mi invade la sfiducia, la paura per il futuro, per le malattie ecc., dirò: "Dolce Cuore di Gesù, confido in te"; "Dolce Cuore di Maria, mi abbandono a te".


«Figlio mio, non disprezzare la correzione del Signore e non ti perdere d'animo quando sei ripreso da lui; perché il Signore corregge colui che egli ama e sferza chiunque riconosce come figlio. È per la vostra correzione che voi soffrite! Dio vi tratta come figli; e qual è il figlio che non è corretto dal padre? Se siete senza correzione, mentre tutti ne hanno avuto la loro parte, siete bastardi, non figli! Del resto, noi abbiamo avuto come correttori i nostri padri secondo la carne e li abbiamo rispettati; non ci sottometteremo perciò molto di più al Padre degli spiriti, per avere la vita? Costoro infatti ci correggevano per pochi giorni, come sembrava loro; Dio invece lo fa per il nostro bene, allo scopo di renderci partecipi della sua santità. Certo, ogni correzione, sul momento, non sembra causa di gioia, ma di tristezza; dopo però arreca un frutto di pace e di giustizia a quelli che per suo mezzo sono stati addestrati.» (Ebrei 12,5-11)
(1) Affidiamoci alla Vergine SS.ma e facciamo tutto con Lei nella gioia e nell’amore: «Quella mano che io devo prestare per aiutare un povero, un piccolo, un infermo, dovrebbe essere la mano stessa della Madonna. Senza il Suo aiuto tutto cambia... Senza il Suo aiuto tutto sarà freddo, sgarbato, egoista… 
[Ogni mattina diciamo:] “Ti offro la mia volontà, il mio pensiero, il mio cuore, il mio corpo...” Noi vogliamo essere Suoi, desideriamo che tutto sia Suo, che il nostro lavoro, le nostre azioni, tutto ciò che noi possiamo svolgere con le mani, con la bocca, con i nostri sguardi, tutto sia fatto per suo amore e per amore del prossimo.» Maria Bordoni, vol. 4, 29.12.1973.

 (2) La pace interiore è frutto del distacco da noi stessi:  «Più l'anima cerca Dio, più si distacca da tutte le cose e mette le cose al proprio posto.  Io considererei la pace come un frutto della povertà, del distacco, di quel mettere a posto i valori. Ciò che appartiene a Dio va messo al primo posto, ma in pratica, in ogni momento, nelle più piccole cose. Mi preoccupo per una incomprensione,  mi  viene  quel  "rosicarello" dentro; mi sento questo piccolo pungiglione che mi dà fastidio e tenta di togliermi un po' di pace; devo mettere i valori al proprio posto.» Maria Bordoni, vol. 3, 25.01.1956.

 (3) Dobbiamo convincerci umilmente della nostra miseria e combattere contro il nostro peccato contando sull’aiuto del Signore: «Dobbiamo acquistare l'umiltà che ci fa sentire spogli di tutto, incapaci di ogni cosa; l'umiltà è verità… dobbiamo sentirci così avanti a Dio non per affliggerci ma per sollevarci… Dobbiamo convertirci ma non demoralizzarci. Devo essere convinto di questo ma anche che, con l'aiuto di Colui che mi fa forte, potrò essere mite, buono, comprensivo non dei peccati, delle miserie, dello spirito del mondo ma di me, impastato di queste tendenze, che dovrò combattere fino alla fine.» M. Bordoni, vol. 4, 21.06.1974.

· Convinciamoci della nostra piccolezza: se ho sbagliato, chiedo scusa e mi rialzo: «Dopo la mancanza fa bene chiedere scusa: chiedere umilmente scusa quando si è mancato ci abitua all'umiltà, ci fa guadagnare molto; si stima molto chi è capace di questo atto di umiltà. E se noi siamo ben disposti verso chi chiede scusa al prossimo per una mancanza, volete che il Signore non sia toccato da quell'atto di serenità? Diamo un colpo d'ala e risolleviamoci!  
Abituiamoci a non star lì a commentare troppo se si aveva ragione o no nel ricevere un'osservazione: bisogna cedere e convincersi d'essere piccole. Una parte di torto c'è sempre e possiamo errare in mille modi. Che mi si toglie, se mi umilio? Il guadagno è enorme. L'anima si ammorbidisce attraverso questi esercizi, diventa come Gesù la vuole e non sarà rigida nelle sue mani.» Maria Bordoni, vol. 3, 24.10.1957.
(4) Le piccole mortificazioni aiutano a vincere la natura e a rinforzare la vita spirituale: «Quando le idee sono diverse è una bella carità tacere. Una piccola divergenza di idee, tra l'una e l'altra, può accadere: se porta danno si può parlare; se no, meglio tacere. Sapeste come queste piccole mortificazioni aiutano nell'amore al Signore! Un piccolo atto di mortificazione fa più che una preghiera: a vincere l'amor proprio val più di un piccolo atto di umiltà nascosta che tante altre azioni fatte alla luce del sole: vince la natura e rinforza la vita spirituale.» Maria Bordoni, vol. 3, 30.06.1957.

· Le piccole mortificazioni aiutano a tenere l’amor proprio a bada: «L'anima risponde alla grazia di Dio se è capace di mortificarsi; se non ha questa abitudine a cedere, non risponde [alla grazia]... È necessario abituarsi a frenare l'amor proprio, i sentimenti. L'amor proprio non si distrugge, si può tenere solo a bada. Attente: mai fidarsene, anche se si fosse arrivate ad una certa padronanza di se e ad una certa serenità di spirito.» Maria Bordoni, vol. 2, 6.11.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


